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ORDINE DEI TSRM E PSTRP DELLE PROVINCE DI VENEZIA E PADOVA  

Venezia – Mestre, Via Ca’ Marcello n. 61 

Codice fiscale 90179980272 

 

NOTA INTEGRATIVA AL RENDICONTO GENERALE  

CHIUSO AL 31.12.2024 

 

Il rendiconto generale per l’anno 2024 è stato predisposto tenuto conto del regolamento di 

amministrazione e contabilità approvato dal Ministero di Grazia e Giustizia e dal dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

Anche il sistema contabile dell’Ordine nel recepire la disciplina dei bilanci degli enti pubblici non 

economici, ha l’obiettivo di raccordare i principi civilistici con le peculiari caratteristiche delle 

funzioni autorizzative contenute nella tradizionale normativa della “contabilità finanziaria”. 

Il Rendiconto Generale dell’Ordine, si compone pertanto dei seguenti documenti: 

- Conto del bilancio con rendiconto finanziario gestionale; 

-  Conto Economico; 

- Stato Patrimoniale; 

- Nota Integrativa. 

A corredo dei predetti documenti viene inoltre prodotto: 

- La situazione amministrativa ove è riportata la destinazione dell’avanzo di amministrazione. 

I predetti documenti sono stati redatti tenendo presente le disposizioni in quanto applicabili, degli 

artt. 2423, 2423 bis e 2423 ter del Codice Civile, per quanto attiene al conto economico ed allo stato 

patrimoniale, dell’art. 2427 Codice Civile per la nota integrativa. 

Rendiconto finanziario gestionale 

Il rendiconto finanziario gestionale è redatto per capitoli di spesa e di entrata e presenta un livello di 

maggior dettaglio rispetto alle segnalazioni relative alle categorie del rendiconto finanziario 

decisionale. 

Entrate 

Il totale delle entrate contributive a carico degli iscritti all’Albo accertate risulta pari ad € 430.024 per 

quote di iscrizione ed € 8.675 per diritti di segreteria. 

Le altre voci di entrata rappresentano entrate diverse di minore entità.  

A fine 2024 i residui attivi ammontano complessivamente ad € 88.889, di cui € 56.744 per quote 

dell’anno. Il saldo residuo si riferisce a quote e diritti dell’anno precedente. 
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Il totale delle entrate accertate per l’anno ammonta ad € 565.509. 

Uscite 

Il totale delle uscite impegnate ammonta ad € 570.890 di cui € 493.386 afferenti ad uscite correnti, € 

zero per uscite in conto capitale ed € 77.514 per partite di giro.  

A fine 2024 i residui passivi ammontano complessivamente ad € 60.924 di cui € 47.623 per residui 

del periodo e la differenza per debiti residui dell’anno precedente. 

Situazione amministrativa 

La situazione amministrativa evidenzia la consistenza del conto di tesoreria e di cassa all’inizio 

dell’esercizio, gli incassi ed i pagamenti complessivamente effettuati nell’anno sia in conto di 

competenza che in conto residui alla fine dell’esercizio ed il saldo alla chiusura dell’esercizio 

precedente. 

Dal prospetto della situazione amministrativa si evince una consistenza di cassa pari ad € 400.792 ed 

un avanzo di amministrazione pari ad € 428.757. 

L’utilizzo dell’avanzo di amministrazione per il 2024 è il seguente: 

- Parte vincolata: € 152.917; 

- Parte disponibile: € 275.840. 

Parte dell’avanzo generale di amministrazione è stata vincolata per l’importo di Euro 9.766,18 per la 

copertura del disavanzo economico maturato nel 2024. Il disavanzo maturato è comunque in linea 

con le previsioni deliberate nel bilancio previsionale per l’anno 2024 dove era stato ipotizzato di 

utilizzare parte dell’avanzo precedente per il sostenimento delle spese correnti dell’esercizio 2024 e 

nello specifico per Euro 156.500. L’utilizzo dell’avanzo delle annualità precedenti al bilancio 

consuntivo 2024 viene pertanto quantificato in Euro 9.766,18. 

Si segnala inoltre che nell’anno vi sono state spese impreviste per Euro 12.261,44 per il sostenimento 

di spese legali accessorie legate alle cause legali in corso. 

Come si evince dall’importo del disavanzo economico sopra indicato, lo stesso quasi coincide con 

l’importo delle spese legali sopraggiunte. 

L’avanzo di amministrazione è stato altresì vincolato per: 

- il residuo da ammortizzare delle immobilizzazioni materiali iscritte nell’attivo patrimoniale; 

- l’importo del Fondo del Trattamento di Fine Rapporto per i dipendenti; 

- l’importo relativo a ferie, permessi e ROL maturati dal personale in forza. 

E’ presente il vincolo di € 132.157 destinato alla riduzione della quota annuale per l’anno 2025 a 

carico degli iscritti, come da bilancio previsionale approvato relativo al medesimo anno di 

riferimento. Tale voce sarà ovviamente oggetto di revisione per la valutazione attenta della sua 

sostenibilità in occasione della redazione del bilancio previsionale per l’anno successivo. 
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La situazione patrimoniale 

La situazione patrimoniale evidenzia la consistenza degli elementi patrimoniali attivi e passivi al 

termine dell’esercizio e le variazioni intervenute per le singole poste del patrimonio netto. 

Si specificano le poste più significative: 

Immobilizzazioni materiali € 3.828; 

Disponibilità liquide: € 400.792; 

Crediti: € 89.239; 

Debiti e ratei passivi: € 66.929; 

Fondi amm.to Immobilizzazioni materiali € 1.893; 

Fondo TFR: € 6.665; 

Patrimonio netto: € 424.027. 

Il conto economico 

Il conto economico presenta gli importi delle voci dell’esercizio 2024, riclassificate ai sensi 

dell’art.2425 C.c. 

Le risultanze complessive del conto economico evidenziano un risultato d’esercizio negativo di € 

9.766. 

Il “valore della produzione”, consistente nelle entrate della gestione caratteristica tipica, ammonta ad 

€ 487.996. Il “costo della produzione”, consistente nelle uscite della gestione caratteristica tipica, 

ammonta ad € 497.762.  

Nel conto economico è presente la voce di costo “sopravvenienze attive su residui (quote)” pari ad € 

25.151 derivante dall’adeguamento dei saldi aggiornati dei crediti e debiti verso la Federazione 

rispetto a quanto rilevato in periodi precedenti e secondo le risultanze del Portale Iscrizioni della 

Federazione Nazionale. 

Si comunica che è stata affidata ad Agenzia Entrate – Riscossone la gestione della riscossione dei 

crediti morosi per le annualità dal 2023 e precedenti comprese. 

Come indicato in precedenza, nell’anno vi sono state spese impreviste per Euro 12.261 per il 

sostenimento di spese legali accessorie legate alle cause legali in corso. 

Nell’anno sono stati rilevati gli ammortamenti delle immobilizzazioni, per il loro utilizzo durevole 

nel tempo; tuttavia si ricorda tale voce non si traduce in un’uscita di cassa bensì solo in una rilevazione 

di competenza.  

Nell’esercizio è stato eseguito l’accantonamento al Fondo per Trattamento di Fine Rapporto del 

personale in forza. 

Il Consigliere Tesoriere 

dott.ssa Elena Assenzio 


